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= T nostri. sindacati i iù Germania 


Il bugiardo, giornalà. soctallità di Reis 
invenià la bubbria cha a migliaia úci- 
rono gli operat tedeschi dat alndacati crl- 

shani per faoriverni gel. socialisti, 

“ Mangogua. più. sficcista. fòn poteva 

trovi r “posto ne non stile ‘oélonne del 
giorialaccio di E Farri | 

Sta invace il fatto cha gli Gpersi FRTTE 
at nostri sindacati vanno sét pre p'ù au- 
mantufidos, eni rontano. oradiit più ài 

‘800 sia teel, : 

-  Da.dntare! che nel ‘1904 na eand poco 
più:di 200 miis, che aiio scored non 
arrivarono al 270 mila, ache sllé fne 

di quest'anno gi potrà forse. raggiungere 

“ fl naira di ban 320 milà, |. 
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Quello che è consolatite è P anmhetito 1: | 


dell’ sntrata è della spera; o 

- Alla fine dell aring di; cobra. contare dn 
giro di poco meno che 4.milioni, 

Se si. pensa che i vostri atindacsti. tót- 


te da poco,gipotrà com- ) 
gero relativ: men pe p ‘nesvan I tenia La so ah roj? 


venzione, fino a quando non avrà rice- | addifitiura dispotiche, 


Ua fatto tipico-è questo. Il: Consiglio. | 
: ppmunale di Padova, Soon posto da popo. 


fiare! nuove regolamento. peril Gas- 
Il Gonte Estsrhaoy di 58 anni, rino dei | 






. prendete |’ importanza sd tl ‘aignificato: di 
. iuesta cifre, 

F la tifre suddette faan ‘poco ‘buon į 
sangue at socialiati, che. dalla rabbia si | 
sfogano con menzogne ‘epudorate --- comia: 
l'organo di Ferri — @ sċhizzano veleno 
sul loro. fagli. 

I. nastii aimigrantt. ai Gatmania asino | 
quanto. ‘masticano amaro certi organi sel 
timianali pacialistt. 





è nelle fontane delle piazze. 
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 gnarsi nei baccini dai giardini pubblici 


“La scuola è tenita-soltanto di dera sui 


ttti. ‘Fili di ferro sono posti tutt intorno Lo 
‘par impedire. al fanciulli ai cader ‘nelle; 


vie F 
arene errore | 
l'invenzione d'un preto. 


ha fatto domanda al delegato. apostolica 


di Washiagton per il permeano di fare i: 


la necessarie pratiche allo. scopo di otte- 


nera dF brevattò: di una -mia  invenzione,. 


con la; quale; secondo. lui, la, navigazione |: 
Aerea puð dira! ma fatto. compiuto. - 


della valonià dell’ ateonanta, 
Don Auling dice. di non voler dare 


vuto il brevetto. . 


| Conte che abbandona il mondo: © 


più ricchi. ungheresi, che perse ` di- re- 


cente la moglie è l'unico figlio ventunénne | 
Jal ritirerà ‘fa ‘on convento, © 
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Li — siionali «digli datti agli 

°°. Rist sono. dherit: nari “apatat, mi bör- 

gbesi. “panciuti — come fra tsociatisti — 
che per salire alto af camuffano da de- 
magoghi, 

(Ian sola cos. sarebbe a degiderarat: 
una più larga partecipazione di operai 
italiani a quasti sindacati che hanno dall 
tanti sussidi in iscioperi giusti, e che hanno 
quasi ovunque aumentati i salari. 


CAVOJOVEAAGAAGAGAGAAOANDO! se0 


Altra condanna dell’ on. Todeschini, 

Contro lex on. Todsschioi, perehè 
prima munito dell’immuntià, vanna solo 
FR corrente a Verona discussa una con- 
travvenzione ai Regolamenti; di G. P. 
perchè nell'estate del 1905 i! Todeachini. 
tenne a Poiano uva conferenza socialista | 
senza avere prima chieste l’avitorizzazione 
dell'autorità di P. S..Il P. M. Diccordi 
segretario - comunale di Grizzana chiese 
la condanna del Todsschini a L. 100 di 
multa, Il Pretore. condannò l’ix deputato: 
a L, 190 di multa ed alle apese del pro- 
CRRSO. 
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CALDO SPAVENTOSO 

| a New York. 

 Serivono da New York; 

In questi ultimi giorni, un calore in- 


tento, accompagnato da eccessiva umidità, | 


gravita su New York. L'ossérvatore me- 
tsoralogico segna 38. - | 
Vi sono parecchi cast di insolazione; 


| migliaia di persone dormono nei parchi. 


La clsasa povera è ninacciata dalla ca- 


restia del chiaggio, perchè non è ingra-| 
da ai combperarlo ‘al prezzo inverosimile | 


fiavato dal trust. 

Lt magistratura ha nominato un giury 
per investigara so in queinis azione el 
deve ravvisare una congiura eriminosa. 

Sulle splaggie vicino a New York gli 



















i massoni comè Nigi: 





carcerario. Vogliono miglioramenti eal 
Governo ioccherà, tom'è giuste, darli. 


Del resto le eotrate crescone::' hanno i 
fatto un risparmio ‘sensibiliasimo. colla | 
conversione della ` rendita èd è di giusto 


che aumentino ancha le nagita, - 


— AI ministero dell'istruzione Fusinato 
‘è succeszo il framarsone Aqua, coma vi | 
abbiamo già anmuncizto l'altra” volta, La $. 
framasioneris.. ‘ha fatto. sempra- butti gli è 
sforzi possibili per aver ‘un suo fida ali 
palazzo dell’tstruzione, detto . palazzo Mi- | 


nerpa: è ci è riuscita anche questa volta. | gastro del Sirio st riustì a fare una sta- i. 


tistica approssimativa degli annegati, che 


Questo minfitera è in uno stato. deplo- 

revole: sfido io. E° sermpre stato retto da 
ora si manda a rior- 

dinario..; un marsone, | 


Belvaggia aggressione d’un Cardinale 


A Roma mentra il Cardinale Della Vol- 
pe, irovavasi in vettura venne aggredito 


‘de tal Brunacci con tale- celerità da non. 


lasciar tempo al cocchisre di scendere. 


i L'aggressore non pamò a vie di fatto: si 


limitò a gridare: « V.elfacch!, ladri, as- i 
anici». : z 
[l Brunacsi è un baneficato del Daila | 


| Volpe da cui già pochi di ricevette L, 20. È 


IN ITALIA | 


ROMA. — Il miniat ministro di Grazia n 


Giustizia in uga circolare lamanta la- 


spese che deve sostenere il governo nei 
processi ed invita le autorità a Ilmitarle, 

— Ma perchè non st pensa a Jimitare 
anche le spese dei privati, che sono più 


abitanti adegnosi di ogol setichettà, pas- ` forti che ir qualungue stato con una 


sano la giornata in abito da bagno ê "i| 


fanno reciprocamente visita. 


opportuna modificazione agli ordinamenti 
attuali ? 





Il Rep. Giuseppe Aulino, della chiesa È co 
di N. 8i della Valle in Oange: N Sidi 


à recon "io ia 
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at è ptit arrestato, gi dica che. costui. ` 


tera [potentissimi a che abbia, corpmenso | 


veri: ‘dalthti di favoritiamò. 


SFB dice cha Linda Morri la protetta. |: 
‘botghess di Ferri abbia violata Ja legge! 


del confine portandosi. a Saint Moritz? 


La niro? si, 

ANCONA. Vennero arrestati altri due 
‘colti putati” nel processo - ‘delle: ‘bomba di 
Antona. dl Der 

“MILANO. | ` mina ‘-Procedono' alecreinénito 


-d 4 Tse ghi di ricgatruzione. in. seguito: al 
Ii Rev. dichiara che con l'applicazione | 


dei. audi. meccanismi sarà possibile diri- 
war sicuramente un pallotia, 4 


Pibibndio : anche TUhgherfa ricostrutrà 
f audi edificii- a 4 r 





Leipretese delle Camere di lavoro. | 





ik pratese. delle” Camere di lavoro smio 


GAE iedota; volò favorevolmente. un Ar- 


Hiatt i! quale presériveva cha par siau- 
Fd gi impiegati all'Officina. del: Gago 


ai nocialisti. 
«L'articolo venne. natiralmente respinto. 


dalla Giunta Provinciale Amministrativa: È. 
‘ma dl fatto sta là-a dimostrare la loro... aT 
l'libertà. del lavoro. i 
00: cssenazeo neessesesseense i:contravrenzione constatata, è a carico del” 
. j conduttore, in cane contrario della Proz. 
-f vincia. ° 
i In guardia ‘dunque: E carisdori, Be. 
hanno da costruire muovi carri o da ri- 
ai attengono :a queste. 
| prescrizioni. Ë ciò per risparmio di spesa 
[e per nen andare. incontro da qui a tra 
{anni -A contravvenzioni e fastidi. 


A QUEI TALI.. 


anioni deli iti 


Bisogna pagare. | 


i parare i vecchi, 


PIIVFFIFYFFYFYYYIFYYYYyYrrV® 
CALL ESTERO 


SPAGNA (Cartagena). 





— ‘Dopo ú di- 


ammontersbhəro al numero di 270: 


salvarono 522. DI questi alcuni "Droregil. s 


. . | rono il viaggie per: VA meriok:. altri vim- 
MAMMA AAAA AAAA AAAA i patriarono. 


UNGHERIA, — “HI Conta Ratarhaoy di 
58 aoni, une del più ricchi. ungheresi, 
che persa di recenta la. mogliae I unico 


figlio ventunenne gi ritirerà in un con~ R 
4 ficine altrui, 


vanti. 

RUSSIA. — I contadini at Frhernie- 
n:ktiLublino) massacrarone quattro ao- 
ciaiisti ehs cercavano di far sollevare il 
villaggio centro i proprietari di terre, 

— ll Gonsiglio dei ministri ha chiesto 


crediso. di 55 miitoni di rubli per noccor- 
rera la vittime della carestia. 


— Lo aciopsro generals è complet- 


mante fallito. 

— Sono già iccominciati į procesai 
contro i capi rivoluzionari di Sveaborg, 
Alenni furono ormai glustiziati. 

Pare ritorni la calma. 


FRANCIA. — I vescovi mandarono al. 
protestando : 


Papa una stupenda lattara, 
di rimansre sempre uniti alla cattedra di 
S. Pietro, 


nil reni n -i . . 





di “Da: portiere í delia Corte: di Cassa 


i Provinciale approvò: riella 


{a delle pone pecùniarie.. i , 
“Pat veicoli à ‘due ruote i carebitonii dé dl o. 
| vono avere Jargliezze proporzionali. sl. cfr 

14+00060000000600000000008. | LA iien 
| centimetri per carichi aino- a disci. qua- se nai SR: 


AGI edatto. M doveasero. sentire le-infor-È 
wiffoni:«dellaGamera;: del ators Asië: 
n. i f kasueta quegli Impiegati, ‘che piacevano 

li'agitazione: € dei ‘carabinieri che: non aal 

| spegnerà. ma. vivrà, magari sotto la. ce- 

| nere, fiachè non. si provveda loro, lix: 

generato un'altra agitazione: fra le guardie | i 
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Unle p pei carradori 


Da malta iempo: ari. un. Ismontersi pal 
cattivo stato Ín cùi etano tenuta la sirada 





dalla nostra Propincia, Oca causa di que- si 
‘$ Mò: cattivo stato ‘eràno le: ruota dei carri: 
Li Ta soguito.. ‘ad. una inchiéata: gel. j perinti, le- qumi ea ‘passando nst. tempi. 
BI ‘MUdao nazionale romano é di altri iati- 
|: ‘subiivennero: arrestati diversi - professori | 
i defrandatori . > Ù 


Eche bell'esempio che ci viene, mon.f | 


umidi e piovosi = entravano nel terteng 


; molla, facendo delle vare. ome, che dot. 


capgiavanal in pozzanghere.. 


Per rimediare a questo. male; la: Dani: 
T tazione Provinelalé propose, è il: Gomaiglio ` 


“seduta di 
lunedì le dinposizioni che qui tiporifamo, 


| ritenendole utili‘ alla: maggior parta dei 
i nostri: lettori svvertendoli: che: ip caso di 


quancata ‘ONservanza; andranno” incontro, 


rito come. negue i non” minore di dirigtie 


tali, non. minori di sei coritisiitri 


càrichi da ‘diacia venti ‘quintali, non A , 


nore di ceritimetri. otto por earichi. dom: 


‘premi. fra venti e brenta quintali, non mi- n 


nore di centimetri’ dieci per carichi “ra i 


l renta ed i cinquanta. quintali. LI non” 
minore di dodici contrimetri per conii 
i ma glori: 

tice ó, ‘proposto dan consigliere. iocis- ; 


; Pei vetcoli í quattro ruote; i serchibnt 
‘devono Avere Una larghezza: non: ‘inferiore. 


|'a-cinque. cantimetri sino a-quindici dale 
tali di carico,- non: minore: “di gel: pajti i 
lapatri: pet: si Gateht: “dar sepolta tata mE n 
i quintali, 
f per carichi da trenta a 'Hessanita curati” 
l e non minore. di dieci per. carichi” auper, O di 





nOn ` ‘minore. QE otto contiitistri. 


riori, 
Nai: carichi 8 ‘intende ‘compreso in Delo. 


| proprio. ‘dei veicoli. 


La spesa per ‘Ta posstira, ‘n° ‘caso di 


hi 





Gli ‘perai: ‘cale bri. 


. PASQUALE FRANCI; 


ragiane.in un orfanotrofio di Sign, ‘are. 


| apprese. fl mestiere. di fabbro. : | 
Na uscì a 18 anni coll idea di metter 


su offisina propria. Ma com», u egli non. 
‘sveva un soldo in tasea? 
BI addattà Ma prima a lavorare. in ufo 


.Correva allora l'anno 1847. Bi avan 
gran birogno di sciabo!e per le Guardie” 
Givtehe. 
sopra. un madello di sua testa. Queste 


_ Fortuna — dirate :; ma perché non 
poteva toccare questa fortuna a tanti altri 


| fabbri di Siena? . 
Passato il tempo delle aciabole, Pi 


squale pensò di dedicarsi ad altri lavori, 
per non licenziare le centinaia di suoi 
compagni di meatiere, cui dava col. la- 
voro il pane, 

Cominciavano allora ad aver fortuna i 
letti di farro, Egli si applicò a questa 
tugra industria e con la sua attività riusci 
a fabbricare letti più eleganti, solidi sd 
a buon prezzo degli altri, Così i.sugi latti 


"e: 2 
n 1. 


Pasquale Franci acquistò "l'uso “della ` 


Parquale ne fabbricò alcune . 





placquera tanto che ne ebbe a fare a cenno 


allo Czar l'autorizzazione di staoziare i | tinaia nd a migliala. 
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TERE Ana Veg: SER SSA Resi vi Sua 
SFR ERE e 


si a ferro andaròriò in commaäreio à Seria; 
o in Tinin: Buropá: e “perfino fuori dal- 
CL PNoropa: 
o. Becovt. diigi jn Pasqual Frael è uja ; 
RI maoy. gloria. fici lavoratori... sa 


| furanti diverranno grandi e meritorie. Se 


‘da tua iimoaina Wia segreta: 
“tue che vede nel segreto, tr ne darà į 


— Padre: 
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“ BUONA. GRRANZA, r mi Fare atrepito 


De. IO “collo sternuto, non applicarvi possibli- 
fin ‘mante. ii. fazzoletto @ ritraendo. la testa 


indietro: il tossire sul viso o sul piatto” 


`- aliroj, la. sputare: aul Poeta) zoho, ‘da 


evitarii da ‘persone oreanzate. 


LEZIONE EVAN EVANGELICA - 


La retta intenzione. 
Nei. nostro operare, in qualunque occu- 


‘pazione, procuriamo di avere l'intenzione | 
«e lo scopo principala di fare. sarcigio 21 


Dio, piacere a Lui, At fare là aus volontà, 
e cosi tutte la postre opere ancha indif- 


nen è buopa l'intenzione, ne ne parde il 


— marito, Aucolbiama Gaù Griato. 


« Badata di non fare la vostre buone 
opere alla presenza degli uomini col fina 


’auser veduti du loro; altrimenti non ne. | 
dasser veduti da loro; altrimenti non ne f menti cittadini, 
RE 


sareté rimunerati dal Padra vostro che 
è ne’ eleil. Quando sdunqua farai Himo- 


calma, non sonar la tromba davanti a te, 


come. fanno gl’ipoeriti nelle sinagoghe e 
nelle piazze, per essere onorati dagli un- 
mini. Vi 
ricevuta ia 


quel che fa la tua destra, di modo cha 


Egli la ricompenta. 


=E allorchè pregate, non fata come? Slavia, Concerti dalla Banda cittadina o i 


i di quetle bande caltoliche che credaranno d 


gi" ipocriti, t quali amana di stare a pre- 
gare nelle sinagoghe e ai. capi delle 


sirade, affine di esaera dasservati dagli | 
“ nemini, In verità to vi dico che hanno. 
ricevuto la ioro ricompensa. Ma tu, quando È 


fai orazione, entra nella tua camers, e 


greto, A ne renderà la ricompensa. 

.e Quando poi digiunata, non vogliate 
fare i malinconici coma gi'ipoeriti; impe: 
rocchè questi sfiguramo i} proprio volto, 
affin di dare a conoscare agli uomini che 


digiunano. In verità io vi dico, che han i 


ricevuto ia loro mercede. Ma tu quando 
digiuni, profumati la testa e lavati Ja 
faccia, afflochéè il tuo digiuno sia noto, 


non agli uomini, ma al tuo Padre celeste | 
a il Padre tuoi 
ne darà la ri- | nanze, corteo ecc, ogni madtabro farà 


jl il quale sta nei segreto; © i 
che vede in isegreto,- te 
‘compensa +, 
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Festa Federale. 


Diamo qui il 
federale delle associazioni icattoliche che 
i tertà to Gividale ll 26 corr, mese: 


-ORB 9114. — Ricevimento sul Piaz- | 
presentate. 


sale della atazione. — Vermouth d’onere. 


‘Per il ricevimento sarà assegnalo un i 
posto speciale divlao dat reato del piazzale i 


eon apposito stoccato. 


Le Associazioni ché non venissero con 
la ferrovia, sono pregate di trovarsi sul: 
piazzale della stazione alle ore 8 34| 


precise. — 

| Le Bande musicali ‘pracurino di tro- 
vara a Cividale per le are 8, sul piazzale 
della stazione, dovendo Alternativamente 


suonare del pezzi in attesa dei treno che | 
i mura di tagliare la punta e ia foglie del 


arriva alla oca 98. 
ORE 9 12, — Formazione ‘del corteo. 


Totte le Associazioni che banna la! 


baadiara sono pregate di portarla: così 
pure i scel di venire muciti del distin- 
bivo nociale, © 

“Per facilitare la formazione del corteo 


nella parte del piazzale destinato per il |. 
i faiti, ma mi limitorò a citarveno us solo. 


ricevimento, veranno a naline o agli al- 
beri afAssi del cartelli indicanti la Arzo, 
ciazitone 0 la Banda musicale rispettiva. ; 
Ogni Bocistà 0 Banda quindi prenderà ! 
prato al Iuogo indicato, cosicché il corteo 


la formi regolizmente. ue 


‘facilizazaano quanto sopra si è detto. 


trincea di Venezia. 


ORE 1 
Seminario al sugno alternata delle bande È 


i ORE 17. 
i orchectrala dell'Oratorio La risutrezione | 


ico in verità, che costoro hanno | 
loro mercedes. Ma quando tu | 
fai limosina, non, sappia ja tua -sinistra | 


a il Padre] 


rama della festa | 


dara ar Te. Taai Ni i 
RIA Liga: sui ih ui: e i i ET 
wT E F TO i, eli.» 
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Vi: ranno degli. die dit incazionti dhe 


Téotteò. si recherà: quindi: dalla. at 


. Fzione ferroviaria al Duomo al suono 


alternato delle Bande musicali; > 
ORE 10, — Pontifisala di 8. E il Pa- 


Nella puvata centrale. saranno predi- 
dina del corteo: 
cortan poma faclimente ricomporsi. 


t:2. — (Corteo dal Duomò al 


miscall. Adunanza generale in Semi- 


minario e consegna della medaglia com- | 
mamorativa, 


ORE 18, — Banchetto sobiala, 


distribuzione 


- La Bande musicali suoneranno in. äi- 
verse piazza della città. Visita al mony- 


id. — Funzione di chiusa nella 
Chies» di S, Francesco. © 


di Mona, Iacopo Temadini, 


Ingresso L. 1,00 selyo ans tassa abpe- $. 
I riore per i posti distinti, 


Aila sora poi 


di fermarsi, 





della tessera da spedirsì per {1 banehetto, 


di L. 2,00, . 


indicate, incaricate nar la adesioni, 


 . Dalla parracchis ove non ci fosse al-| 
f cona «asociazione cattolica, potrà parit- i. 

ċipare alla festa, d’intelligenza col par- ; 
i roco, un gruppe di cattellei del lungo: 


acciochè tutte le porracchia siono rap- 


Per ulterfori schiarimenti cà informa» 
ziont rivolgorit alle persone suindicate, 
Udine, d agosto 1906. 
LA PRESIDENZA | 

Vo Vee vv 


AGRICOLTORI Y% 





} Non cimate e von ispogliate le piante 


di granoturco troppo a tempo! 
Vi sono certuni che hanno una pre- 


granoturco cha fa compassione. 

Non seno da riprevarii colora che ado- 
perano il prodotto ricavato come man» 
gime. 

Ma questo lavoro nen dovete farlo se 
nou quanda i! pennacchio è BEN SEGCO. 

Per convincervi petrel portarvi molti 


I! prof, Aipa divise ne campo in dus 
parti uguali: nella prima porzione cimò 
i grano al 19 luglic (notate cha da noi 
il 19 iugito corrispondersbhe ad un tempo 


Td tardo; perchè ilamo. i rin più]. 


i +1000010000000000000000 


sposti i Banchi per le Aisociazioni. e si 
disporranno rigorosamente secondo l'or- | 
costechò nell’uscita ui 


— Ewcuzions del preludio È 

‘cotta e Giusti, anche fl Sindaco co. Lao- 

di Cristo seguito dalla bantata Saimo 60 | neo Manín ha rassegnate. le sue di- 
i mission 





‘eluato 
dell'altro invete, ai 


i deluse, è 


fredde, l'altra. porzigiie. la lingiò intatta, 
“Il riograto. dal grano > dato Hign: ara 
nudi “Li 774.60. 

» 577.35. 
con. un: danno. ài 


L19185 


_ceniriome mt mer -allg 


p verd chis éivs dalia” ‘olimidione RENI 
Lo 49441 ‘foraggio, ma Ponta: nem pren 
daino: di Li 79, (Par: più:poteva.:.ricavare 
poco meno del. foraggio. atendo; cimando =: 
l -grano più tardi, a sug. tempo, vo 
| Spero g avervi persuasi. Se 

o, Dottor Jridoro. 





Di qua o di là dal Tagliamente 





CIVIDALE, 

n Comitato delle festa per San : Pao- 
lino. per rendere più interessante fra. i 
cittadini l'illuminazione delle: città, sag- 
giamante, ha indetto un concerso a ‘preini 


: | ASer chi meglio illominsià la propria 
ORE 15. ~- Dopo il banchetto avranno d easa: per questo scopo vi sano Riso 
luogo adunanze speciell ého ie rispettivo 

Federazioni od Associazioni crederanno 
i di fare, La Faderaziona delle Società cat- 
toliche di M. 8. terrà seduta per la no-f 
| mina delle cariche sosiali, 


i del resotorto ecc. 


in denaro: dus premi parimenti sono 
per le due facciate di Chiesa ‘più bena 
illuminate, 


I lavori fa Duomo prosguono alacra- 


i mente: il prolungamento dell’orchestra 


è quesi terminato]; così I) pavimento nalla 
cripta; il nuovo allare di s. Paolino patè 
a posto in brevi giorni, - 
. CODROIPO. | 
„Oltre agli Askessori Lotti, Ballica, Al 


Navighiamo quindi in piena crisi. 
La cause di queste repentina crisi 


vi aart l'estrazione | vanno. ricercate. polla mancata: approva- 


della Tombola e uno spettacolo piroteciico È 
i illuminazione dal Seminario, adiacenza i 


della stazione ferroviaria e dei colli della È 
i ° | la giunta aveva posto questione di fiducia, 


zione. da parte del Consiglio alla. propo» 
posta di aumento di stipendio al Diret- 
tors delle scuola, proposta sopra la quale 


— La notte dellit la campana suonava 


sa martello, dando l'allarme pec un in- 
Le associazioni cattoliche zona pregate " 

‘di mandare sollocitamente la loro añe} 
Laloni ‘che si ricevono: presso il Segritta- | 


- chiusa l orta, prega in segreto. fl tuo | riato dal Gom!tato Diocesano in Udtaa 


i Paäre tuo. che vede nel s6-! 


eendio, 


i Iole dira il panino. cha invasé britti 


i terrazzani. Il paese, ui può dire, fu in 


i un quarto d'ora tutto in piedi mosso 
sig. Meazimino Marcuzzi, Vicolo di Pram-1 
i paro 4, presso il Segretario del Comitata ll 
i dalle feste paoliniane in Cividale sig. A. f 
(Miani, par le Socialà cattoliche di M. 8,3 


dalla paura è dalla curiosità, 
Le nostro speranze che l’allarmo fosse 


falto, cagionato dalla suggestione che può 
l'asercibare la cronaca abbondante d'in- 
| faderale presso il sig. Zorzi Raimondo fn | 
| Udine, Sagratario della Federaziona. |. 
Le ansociazioni indicheranno il numeto | 


coudif in questi giorni, vennero subito 


li fuaco si era ima possessato del fisnile 


i del sig. Lenita Michela, Quantunque la 
i per il quale le adesioni. si ricevano tutta i 
{l 20 corr, La tassa. per it banchekto è i 


notte fosse placida tuttavia le fiamma si 
propagarono alla casa affittata da certo 


i Plosa (Huseppa, 
Per la tessera d'intervento alle adun f 
i bini, 
una offerta qualsiasi per le apese della ; 
festa, mon inferiore però a cent. 10, I} 
versamenti ni ricovone dalla parzane mu- i 


A stenta sl potè salvare i poveri bam- 


Audarono distrutti un 200 quintali di 
fino all incirea. 

Ora l'incendio è domato. 

l poveri disgraziati aveano assicurato 
soio in parte i loro averi, , 

Condoglianze sincere, 


Mi. 


A quelle del corrispandenta sagiune 


| giamo le nostre, . n. dr 


TOLMEZZO, 

Sebbena sconsigliata, H Presidente del 
i Circolo Cattolico localo sig. More; volle, 
i sabato sera, cimentarsi ad nu contraddi: 
torto, nella sala dall’Ualone Popolare 
auticiericale, con. il aig, Marioni, sperando 
forao nella educazione é lealtà di quel 
soci. Ma la prova fu dolorosa, Quivi ai 
trovò di fronte lo Stato Maggiora del 


. parbito rosso della ‘provincia, Driussi e 


Bellina a nulia narsbba a ridire pol 
discorzi fossero tonuti ‘antro i Huaiti delia 


; serena a leale esposizione dei propri 


programmi, ma tanto Îl Marioni che lart- 
vocato Deiussi son si attennero allo scopo 
psr il quale invitarono ii sig. Moro al 
sentradditorio. Il primo si Incsponi sole 
a confutare a modo suo l’articola com- 
pargo sul Crociato e che lo riguarda, 
l’altro, sapendo di trovarsi di fronte ad un 
cattolico coniato, sfoderò la sua gin- 
quenza insolavtendo a deridendo Cristo, 
la Vergine, Il Papa e la Religione, chis- 
mando Gesù un originale, la credenza è 
la fede, cretinerie, imbecillità, rimestò 


nei: soliti farravecchi dell’anticlericaliamo 
rimattando a galla Ja inquisizione, il 
confronto dalla povertà di Cristo con ls 
ricchazia dol Vaticano ecc. oec. Tutta 
cosa fritte e rifritta, nella loro conferenze | 
antireliglone. 

Ii signor Moro sebbene in ambiente 
tutt'altro che favorevole e circondato da 
persone butte » lui ostili, ribattà con 
eriergia le assurdità dell'avv. Driussi, di- 
mostrando che a Quella fede, che egli 
chiamò. gretineria, si inchinarano i più 
grandi uomini della serra, chè quella re- 
ligione ch'egli deriva fu la rigeneratrice 
del genere umano, quella: che fece a fa. 
rinunziare alle ricchezie ed agli agi della 
vita per roceerrera i bisognosi, civilizzare 
i barbari, istruire gli ignoranti. Actenna 
al Cottolango, + Don Bossa all'azione. 
esttollca: delia Carnia nel. miglioramento 
econemico, prendendo ad ssempio Forni. 
|di Sopra. Fu” interrotto una volta dzl- 
l'ave, Driussi, per dira che Don Bosco è 
un ‘ladro che agglomera milioni ege, 
(a qui, a parte la vile e stupida accusa, 
bisogua notare la profondità storica del- 
l'interruttore ‘che credeva Den Bosce an- - 
cora vivo). Anches i! segretario della Os- 
mora di lavoro di Udine volles interrom- 
pers a certo punto, per accusare di sfrut-. 
tatore #1 Rev, cav. De Santa, la migliore 
persona che onori la Carnis. | . 
li aig. Moro, tenne.un € ogag torret- : ca 
tissimo: Kappe. tacera a sopportare le ot- 
fase per'‘non cranre disordini, aggatto di". 
tuito il desfdario dei socialisti. Rispose 
calmo è pacato alla eresia dell'avvocato 
Driuasi, quando ebbaro la bontà di con- 
cedorgii la parola, e quanda l'avv, Drinszi 
a corto d'argomenti foi par conclidara 
«qui si vuola. turiupinare l'operaio » sé 
ne andò convinto semopré più che questi 
capi del socialismo nan sono she semi- 
nare l’odio e li bestemmia sul loro cai- 
mino. 


— Alcuni” vettorali di ritornò dalia Bta- 
zione per la Carnia, incontrarono. nei 
pressi di Amaro, il carradore Copetti Də- 
manico di Tolmezzo, che dibattovasi nei 
suo veicola in. preda a grave malore. 
Premurosamente soccersò ed adagiato su 
una vettura. lo ‘trasportareno a Tolmezzo. 
nalla sua abitazione. lì Copetti era da 
divassi giorni indispoato, ma ad onta dal 
mals voleva anche oggi compiere Ul aug 
visagio aiia Stazione, — | 


AMPEZZO, 


-D’ ordine del Governo dal: Re, varanno. 
tra noi Ja: ventura settimana due Inga- 
gneri dsl G. C. di Udine per tracciare 
una nuova strada tra Ampezzo e Saurie. 
Essa dovrà avara la larghezza di m. 3, 
ed nna pendenza von superiore al 15 per 
mille. La ur sarà così distribuita: 4,6 
il governo, 1,6 Ha provincia, 16 i dua 
Comuni interessati; secondo oioù la pro- ’ 
porzione legale. 

.— Sere sono, durante una escursione 
militare 11 aglidato Attimi Gio. Batta di 
Nimfe, appartente alla 72.a compagnia 
del 7.0 alpin, parduto l’aquilibrio preci» 
pitò in un burrone, | 
. L'infellce sarebbe misaramente perito 
so i compagni, che al trovavano in coda 
alle compagala, non lo avessaro pronis- 
mento SOGCOrEO. 

L'Attimie l'indomani venne trasportato 
all'Ospedale fi Tolmezzo ave il medico 
dott, Cecchetti gli riscantrò commeziana 
cerabro-apinale e riserrò ogni giudizio, — 
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» MOddiò "UDINESE: 


i giorno 7 cojronte: torta. Perdita | RR 
- vedi:Rulfonidi ‘sirau.60-avinî da Ovadasso t: 
a 3 da iipoj rat, , ‘Hvoli sino jr 
| Bolorg..che. causing: tohto. quasto. 
More, con ua ‘programma. atomintatrativo, 
i minimamente democratica e meno Lia 


trovandosi a fat fènt- in rà località 
| molte pericolosi: Alle fade: del: Biamonte 


a an tratto prata da aventiignio’ cadde i 


battendo la tasti sulla raccla sottostante. 
Il cadavera — ‘poibhià: la morte fu futan- 


tina — rotolò per lungo. tratto di ter- |. 
reno à Andò a finite nal laghetto: del ! 
AT: donde vanna astratta colla corde. -| 
Presenta alla diegrazia era un nipote: 
che nulla: patè 
fara per salvaria. Lascia dus figlie nella | 


siio, ragnzzo di 10 anni, 


miseria. 
|“ ENEMONZO. 


- Fanni T, recaton smieme da altri coetanei, 
M trastollarei aul colla detto S. Racco che 


ha un forte pendio ad in qualche sito è | 


anche a picco. 


Fatalità volle che scivolagse, ovè è la. 
maggior ripidità, a dopo aver siruciolato | 
rapidamente per circa 40 metri, face un 
salto di circa metri 10, cadendo nulla D 


ghiaia del Tagliamento. 


Vénna raccolta a portata. A CANA in con- i 


| dizioni dinperzta. | 
TARCENTO, 


. dal ruscello » Rsbagual » ihberrotta que | 


a là da buoni pascoli, si svolge il gautisro 
chs conduce A « Patorhis `. 


colìine debbano toccarsi, scaturisce -a più 
ai una rupr, us sptti]. fio d'acque, E’ la 
sorgenta . « Patoch!s ». Viene denomi- 
nata così dal significato primitive di 
questo “vocaholà, che vuoi dira pus- 
zolenge; difatti quest'acqua hs un sapore 


gare che come è queste, sorgenti, anche 
a < Putochig»' fi bere la vera: seque Pu- 
dia. solfiarico-magnesiaca, di sapore amar 


fatti ehe produce, ogai di nella ore mat- 
tutine e vespattine è un'accorere di ganto 


a.questa fonte, 4, coma leggo. nei gior- | 
nali cittadini, una certa quantità vi cos- f 
sima pure nella vostra città. Pancato che 
la. produzione sia assai ncarsa o ciò daj 


parecchi anni per un malaugarato: tonta- 


tivo, andato quasi riuscito, di alcuni ma- È 
che. procurarono df dee | 


levoli invidinst, 
sperdare la salutare Acqua. 
Bi raccontano molti casi di guarigione 


ritenute impossibili e all'uopo si possono | 
consultare: lè ‘disposizioni prediche asi- | 


remo i Mugiciplo "di Giaerila 6 fntimenti con un'esstiezza. fenomenala e- 


stenti 
piferentesl specialmente all'anno 1859. 


A «Patochis » adunque ! Provate per i mandato, lancia al pubblico proteste, bla- 


i atini, insolenze, Parancico impagabile | 
Contra tutte e singole le volgarità di 
i quella corrispondenze, noi sidilegi prota- 


credere. . 
TAVAGNAC0O. 

Le nostre strade seno in uno stato 
pessimo: i fossi laterali presentano ‘un 
aspstto iedecente: durante le pioggie 
l’acqua eatra negli edificii e nelle pró- 
pristà private, | 

La causa di quasto a'sordina sì è cha: 
ei manca jo stradino, Questo è stato li- 
cenziato, crede, in: questo mess di gen- 
naia, Davsano sostituirlo due guardie; 
campestri, create di nuovo, non si su par : 
qual motivo, Queste dovevano far — oltre 


cha da guardie — da beechini e da | 


stradino. 


| 
Lo stradino avea 30 franchi menglii:o 
dopo gli venne fatta l'ofl'arta di rientrare 


con L. 25 mensili, 

La gania di questo rishiamo via nel 
fatto che le guardia si rifiutarozo di 
di compiere gli uffici di becchini e di 
utradini, 

Da osservarsi inoltre che nel 1905 era 
stato approvato un progetto di sspurgare 
il canale: ma st attende ancora Il primo 
colpo di piccone. 


ıdi poeg 


n Fha fatto 


La gola sil 
prolunga da nord a sud e si presenta al- 
quanto pittoresca per le forme svariate | ; 
delle colline che vi si avvallano, Der lad. 
folta a rigogliosa verzura che tutta Pam- | 
wanta. Là, dove sembra: che la oppgate | 





; “Che h Ta nostra Amminlattazione. do ani, Mirin Dimani, ioni gh 


| miile FiA Paone aegro? 


A parè. qualche: Bagnaia i piri 
fe 


sory ovistiano, . 


Lt tases sono. auineniato sd aumenta > | 
. una ferita. alla Duca sà. una. trattare ad 


ranjo. ARCOT. 


vanne fatta una dimostrazione CAUSALA, da i 


aumenti dj tassa famiglia, senza coutare 


l'aumanto della sendifa gccerinta già apri. 
‘ lt vizio fitpende ‘un po’ della :ndstra. 


[legge italianò ma non è un dtrore cha 


L'altra sera 1) fanciulle Polo Luigi, j UNa famigiig: che possieda lire 200000 


{ paghi L 25, mantra un'altra che posstede 


appena È. ‘30.000 e paghi L,.20? 


più ghe 1400 siugni.. 
L'Amminigtrazione. dt prima aves pane, 


AMO: 
"fate: : 
“Con qusib pastiri e millati à dient pri n 
‘pottirono la> poveri” signora ‘all'albergo 
«di Plecken; > È 


Ricordiamo che nel. maggio! ‘acoro. 


ii 
Li 


Malipari. Pisto- di. Corningi ox: 


“I Berini corse a tubta velocità a Placken 


‘per «avvertire iI capitano degli Jigoras:(gl-. 
pini a umiriaci):"Qiytui-miatidò: una: liiga, 


Vennerò. sisconteatà’ ‘nella aibi | 


uu braccio: 
D PALMANOVA. ma 

is questo mssdiinénis di sta i studiando, 

la? Iniziativa del locale Circolo Agricolo; ` 


*detitozione dt una sodidtà” di allevatori . : tbeseseosešsesssooisrssssose | 
pel inigliaramento dal bastiame a agmi-.; : 
glianza di ‘quella: di S, Vito al Taglia- | 
Foento a Pordenone lo quali hanno. già‘ 
‘ Aah buoni rigultati sebbane da paco istie 
‘Una vergogna Incredibile agno purè la` suita, > 
i nostra scuole, cioè è il sosiro bugigattolo, -. 
iù di 22 m2, In questo bvgl= i 
gutiolo si spezza il pane dalla cienza 
i {povero pane f ad’ wna- onola mista di 


— Le guardie di ‘Fingiza di'Palinkiona | 


ci In altra nia. corrispondenza darò par! i 
tiealari più dettagliati, 


a Zii a CI i pifi iiit 


il eni, dove:premmdasi 1 Anii A Sir 
n Flory do “def titti“ abbe “sigla N ET 
Tei ji EiS 


Manga solenne; durante: Je 
higi Potit konpa “al plygu tia 

iscorgo di circostuitzà. big 

aminirazione 

Diauzo degli 


udii, 


‘coxdiuvati: da tro dibttoti “nacardbili eser: 


‘girone. artisticamente della. R0RIbanima - | 
musica; Da festa. ‘lasciò in tupit uva dele 
celisia impressighe, sd: ya birisi. ïi- 


cordo. 


Cronaca cittadina 


. iva nre . T 


Per 1? esposizione di Milano. 
Lis società Venga: ci comunita: che con! 


p det suol. “panifeatalià sd i o È 
‘Aléuni Sett della $, ioia ar tibi i i 


domani i biglietti afidatasriterno pet M= -.. n CET e Ù 


tjang Ai da Udine (via 8 Giorgi 
| Nogaro 


hanno ‘tratto in arresto. certa. Bortolùsal: 1 ‘fermate initeri@edie ‘in E th Li 96 


Vittoria perchè ` Yenne: colta assieme A 
Zamparo Gurolina, entrambe di Bagnaria 1; 


pato da sini a costrulre sun. totale - par Atya nol mentre contrabbandata ruecherò 


te pitt DIA 
sua 


che.ora si dorma; Ed | dal ltimitrato impeto. 
E Gominfanione della’ iat- i; 


| = ftarti anon necattara la:proposta di bol- ' ia lassegauro Bart ve an ti : 
Ta una stretta B profonda. zola. solcata ; ‘prop pil a gseri art ve aro condo i oltre | : 


— Ja piazza Vitt. Emantelė, į par. ‘ordine i 


losare provvlsorlamente la geugla mei lo- ; i mila cardi di terra, 


cali délla latterts, per. spiùgero'il Comilne È: ; 
a risolvere più presio dl problema bevla-* “mediatamente la piazza. 


stico, ‘Uri passante, Ć 


VILLANOVA (TARGENTO ). 
Fui facile profeta quindo disst she glt |: 


j 


Da questo fatto nacque ‘natca mente |. 
na. cris parifale nal Gomune: Tai 
Bert ai ò dimesso. | 

Dimenien molti dilettanti fotografirano | 


abitanti di Villgnova' avrebbero riparato ` i mucchi di tarra, originando molti cpm- 
alia disgrazia arftitita avtannta nella lorò ` mant astat pepati, «i tratta infatti di una. 


| Chissa, Il nüatp ‘quadro: del Redentore " 
i di fatti 6 già compiutà e. Barà “anicaniato + 
la prossima sagra della: Madonpa. “E un -gitolo: di lavori alle, ; Buffalo Bill; queste, È 
lisvoro" molto bane riuscito ‘del’ prof. Da | rommedia, 
Luigi-di. Venezia “one dra Matede a Ga] 


i mona. 
naussante, a sonifglianza di quella ‘dii 


> Arta a di Lossiitz. Non occorre aggiun. $ 


-SRDILIE.. 


. i: 
Un bal originii, maree avariata d'in- pestatrirone, al -crédé per uja faestra, in | 


rdita di qualche. migliaia di Hire : 
L'umariamo dei paimarini battezzò: coli 


Frà 1 dué Ntigatiti Angali gode. 


BLESSANO. | 
$ gomo &.verss le ity dagli ignoti 


‘portazione, che potrebbe benissimo” gio- nina casa fuori del passa; ma posta suli. 


gese fre | 


a facciali, ha avuto Is mutta di buttar | 


i varo alla scianza ṣo si pra pn af nna ` piglio Puhr sirada. cömunalè, 6 vE tubas 
I perizia palchiatrica a sd 


rognolo a con odore -di acido solfldrivo: ! nologico delle süs pretuberanze éranicha : 


Chə ila ritenuta: ‘salutare, to provano | 
il largo: uso che se na fs, o | benefici ef-| 


- ono vertiti di uomo. e da donna, oggetti. 
‘“prazioni e un.grazzaline. di denaro. 
Nyon bass: fansro di. ‘meglio AnCOrA. 


giù sul « Pasó» dell'altra dì, una equa ‘ Ryragoiato un letto. ed uù. armadio, i 


‘di falsità, di atoltazze aol gattiverie. a ca- 


rico di Sadilia da diggradare un brigante |. 


autentico....,. 


forma postano pronders la ‘idee nel car 


della peana. DI consaguanza | viene dopo altri, commessi cist 
si- vorrebbe semplicemerta ‘sapare cha, ! i del sola a di recente, în. 


vello di qual tomo, quando, nella smania | 


di vergar la broda del suo micracefaio © 


sopra una colonna di giornale, non 44 di 
recare offesa atroce ‘a una popolazione : 


| intera, mentie presume di renderla ua, 


servizio, ...- 
“Igii si sostitulace addirittura a tali. 
not, ne vaglia i pensieri, na interpreta i 


poi in. nome nostro, ma senza alcun 


stiamo con tutte. le forza 4 confidiamo 
che la competenta autorità. abbia a pro- 


cedere al più presto per l'allontanamento: — 


di un soggetto che va spillande i nostri 
i denari per mentire a nostro diadoro in 
‘ faccia al pubblico, è che vuol fara di 


Sedilta la favola. del Friuli cosperanda,. | 
: egli la sua parte, a ritardare la completa 
i pacificazione degli animi. 


I Sidilesi veri e auientici. 
TIMAU.. 


La gora del 7 corrante in una località 


chiamata ‘dal nostri terrazzani « Dal Pip- 


‘ colo », una signora anabriaca che ni tro- 


vara in compagnia di suo marito, prezri- 
pitò da una roccia dell'altezza, di circa 


20 metri, 


Lo sposo preas a gridare aluto a squar- 


ctagola, nella disperazione di quel terri- 


bile momento, 
Primi ad accorrere furono i signori 
Artico Giacomo è Seriali Luigi di Tol- 


| migliorie oconemiche dei cittadini, 


mne br 





La Giunta, deliberò, di agombrare FILL i 


(TI, L 25-40 fo T.16 406 
Da B: Giorgio di Nega 

pior ir bra. fermato E, (i da x k 

15205 in IT. 2395 in HE 1559 
‘saggia di ME. sodo: 

moii diretti.: 


- Consiglio Provinciale, 


icomponta : Presidente, 


«Vice-Presidiénte Plataa “cav. ave:  Agnaldo” 
‘con voti 40; Segretario. cav. Ugo Liizitto 


‘con «voti (885. ViesSegretprio; ATY, Ricgardo; o 


| Firo con voti. 30. 


nek ventiro” ammo: 1907, ` 

| Naîtà aeduta di. Ingedi del ‘egniglio. 
| Provinciale- vennero. sorteggiati: i consi: 
igliert ché ncadano:di ‘carica nel futuro... 
"anig 6 pei: quali vi saranno: do. elezioni 
“nol ‘ presgimo. luglio, ‘Pesi sorio: 


Rota fo.dottor Lodovico; Codrolpo - vari 
| Venier Romano cav. Luigi, Udfna I. Duni 0 
‘Pagniti.. cam, Antonio, Spilimbergo iL Sii 


i Piemonte. ayy: Leonardo, Gimona — Joe. 
Pigna. avv. Gio. Batta, $, Daniele: = Bare. 
+toiotti dott. Btefino, Palmanova. — Monti 


| graziosi ignoti lordarono non so che eosa, È on. Gustavo, Pordsnona — Pozzo cat. 


Il fatto è degno di: rilievo parò, che 
alla lice : 


come a Villeorba sd a Orgnano,. 
Son frutti che hanso sapore russo que-- 
sti, ed to, di buon grado, nel nomò delle 


questa 300, i 


Odorico, Tolmazzo — Magrini «civ, ÀT- 


turo, Orao ` — Giratti nob. Andreà, La- 


Hana — Deciani. CAT. a, Francesco, 
Udine. II. 
' Fadolli, Maniago. = ‘Pancicra di Zappela 


® }ro. Camillo, Maniago — ‘Pisqualla dott, 
Hi Federico, Gemona. — Pini Costantino, ` 


“passo alla Banamerita, già che in que-! B. Vito al Fsglismento::—. Piateo avv. 


sti giorni pars st agiti par le. proprie mi- 
Borie, economiche 


 BRAULINS, 


nostro. amica emigrante comparsa pil 


Piccolo Grociato, un altro emigrante di: 
. Braulins, male inperpretandola, sfoga. Ja: 


l gua: rabbia sul Paese; 


Par lasciatido piangere, sola la gra» 
matica che giustamente «i lamenta, pro-. 


testiamo centre le... lacerazioni del buoy. 


“panza, 


ela 


o tim, Lucfe, | 
convannearo per calebinre H XXV aani- 


don Pauluzzi, la domandavamo per la 
canopica che è un-edifisio della frazione 
a NON UNA CESA privata qualusgue.. 


Dy potarst faolire che fl Gurato sog’ 


neva da solo la apeta. 

In riguardo poi al panogirico agram- 
maticato di.. quel tale, facciamo essere 
vara eho.:: 
zieni pmministrative, in eui gli- elettori 
coscienti diedero uns huona lezione À 
chi Ja meritava. 

= BANTA MARGHERITA. — 

L F corr, nella Chiesa di S. Marghe- 
rita di Gruagno ebba luogo upa dav- 
tasima é commovente funzlera, 

I Rer, Sio. Borie, Bront, Fiorit, Gan- 
Maltnari, Rizzi, Fenutti, vi 


versario di lore sagerdotale ordinazione. 


. Magrini, 


Noi. non domandavamo. l’acqua pe. 


,-BOnO troppo recenti le ela- 


Armalite, Palmanova = “Radolfi, . Moggio- 


: — Spueig, Tarcento — ` di, Trento, San 
Giovanni ` di Manzano, i 
da seguito ad una corrispondeza g. un 


La | importante. strada 
del Monte Croce, 


Un milione di. Pes 
lì Consiglio. Provinciale: nella sedute 


di Junedì approvò alla unanimità la mo-: 


zione presentata dai -consigliari: Arturo, 
Federico. Marsilio, , Guglielmo. 
Rizzi è Amadao Benedetti par la goprou- 
ziona del tronco stradale da Comagliana 
al Rio Geu, sul ‘confina dalla Provincia 
di Belluno £ propriamente. al comuile. di 
Sappada: 

La costruzione di questo tronco, che. 
varrà a costare circa un milione {il pre- 
ventivo è di ottocenti mila lire) è della. 
massima importanzi, poichè metterà in 
comunicazione la Carnia . col Comelico, 

aprendo la vie commercia a alle industris. 

Matà della spssa. tacca. al governo. e 


“metà alla Provincia, Ma i Comuni della 


Carnia: più direttamente intepassail van- 
nero in siuto alla Provincia daliberanda 
citavtuno una quota di concorso nella 
apasa. P precisamente: . | 

Sanpada Hre 20,000; Forni Avoltri 
65,000 p'ù terreni per 10,000; Rigalato 
60,000 Diù terrani par 20,000; Gamegliane 
1000 Ovaro 1000 da versari in una acla 


con. veliità "dt 15 Horn, to ie nn 


delant è di men: 


Lunedi- ebbimo. Consiglio. “Proviniolale, a, 

gi elamaa lko ‘presidenza: «che ‘riusci. così. 
conta. Panciera 

isossore. di Zavpola con voti :Al- su 42 votanti; - 


dal elezioni pei consiglieri prov. l 
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E Grave disgrazia o: F L'opera d'isolamento fu ta più attiva 
:T e ben. organizzata, Salvare la casa. non 


. Ronchia .il quale 


-X sanitari st-risservarono ogni giualzto. 
Tamesi che i! povero ragazzo. debba pèr- 


7. “volta o Jire 8000 da vergaral in rate an 


ice EL. nualh Villasantina 6000, 0. 
niac o.  Biperita le. pratiche, cai ‘(darà subito. 
LSO otal mano al lavori ii pin a’ 
s . B gui arrifchfamv una propiita a van-. 





| tagiglo del: lavoratori. Non sarebbe il caso: 


di. fondyre. una cooperativa che st asiu- 


miésie i ‘lavori? Heco uno studio che sot: 
tepaniamò a coloro che. amano il buon: 
| > Jtore nel fienile, 


trattamento dell’ operaio, . 


Una gamba stritolata . 
C. la ua trebbiatrico. 


‘Giovedì otto alia ore 23 giungeva al- 


l’Oapltale,. da Percotto, uu ragazzo, certo 
Etmenngiido - Clezientei, d'anni 12 da 


ferita alla gamba ed al pieda destro, 
L'uomo che lo accompagnava narrò 
che il Clementei sera recato. a baitere 
del frumento alla trebbiattrice. di pro- 
prietà del sig. Pietro Bosero di Percotto. 
D'un tratto; non vi sa come, il ragazzo 
sdruciolò e cadda fra gli ingranaggi. 


Alle grida del disgraziato fu. subito 


fermata la macchina, Fetratolo fu tra- 


sporiato nella vicina casa ed adagiato su 
d'un letto, mantre. si mandò pel medico. 
«I dott, Umberto Sandrini, medico ta- 
munale, accorse tosto al letto del ferito, 


. enminatolo gli riscontrò una grave fe- 


rita al piede ed alla matà inferiore daila 
gamba destra. |... 


o Visto ii caso grava dopo averlo medi- $ 
cato ordinò il suo trasporto. all'Ospitale $ CHE Cd ü 
5 Per fortuna non si ebbe a lamentare 
nessuna vittinta, s nessuna disgrazia per- f 


di. Udine: =- — - 


dera la gamba. - 


L'incendio di Cussignacco. | 


Un. fonogramma . di fonte privata ci 


avvertiva lunedì: sera verso le ore 13 1:21 


che uno spaventoso incendio ni era sri- 


‘ luppato a Cussignacco, Secondo questa 


prima notizia sarebbero rimaste preĝa 
delle fiamma cinque case, fra le quali. 
sirebbe stata quella del signor Vidussi. 


‘©. affrettamme-a portarci aul luogo. f 
'. La notizia era oramat ditulgata In eittà, 
ma von si poteva raccogliere nulla di. 
pregio, 0 E 

La mrada era percorsa da bicicletta 
‘che andavano ‘è’ venivano. Le informa- 


zioni che ricevevano erano sempre più 
allarmanti. o) 


"m Quanti edifici sono bruciati? chie- | 
‘demmo ad un 


passanta. | 
a Cinque, senza contare la Chiesa ed 
sà il campanile? 5 . O 
CI confortò il pensiero cha la fantasia 
popolare, così fervida nei periodi nar 


matt, gonfia, crea a raddoppia l'inventato È & 


di sana pianta iù simili circostanze, — 
Anpressandoci al paese comminciammo 
a -cdorare la puzza d'abrucclatitcio.  . . 


| cArrivammo sulla piazza: Uso sguardo. 
. 4 ragafcurò che Chiesa e campanile orano 


incalàmi. La casa invece : che sorge in 
vicinanza del campanile, da cul è sept- 
rata per mezzo d'una semplice strada 
era addirittura divorata dale fiamme. — 

Ür .lungo cordone, formato in. gran 
parte da donne, fanciulli # fancini!e fe- 


cevno la catena per il rapido servizio i 


dell'acqua, . che dovera alimentare le 


GAMA, o. 0 | 
P Ci avvicinammo alla casa del dissatro, 
I! tetto ara oramai crollato: tutti i me- 


bili distrutti: i travi carbooizzati, dsi qual 


di quando in quando cadeva uno con 
“n fragore cupi e rotto, — | | 
L'acqua era insufficiente: funzionava 


una soia pompa. Un altro pampters che 
si era prontato sopra una. tettoia per 
smorzare l'incendio sviluppato anche nel 
fienile, ne na rimanova ipeneroso perchè 
nou gli arrivava l'acqua, E dire che, se 


fossero stati pronti con uo secchio d'ae- 
dire, quando comminr'ò 


qua, si può 
l'incendio nel fienile, questo si narebbé 
salvato Lt | Da 
GOME-SIÎ SVILUPPO L'INCENDIO? 
Non si sa precisamente quale sia la 
causa dell'incendio: cotto i biff del resto 
si attribuisce generalmente ai fanciulli 





poco custoditi, eui.st lasciano in mano 


troppo facilmente materie infammabili. 

Le dua famiglie cho vi abitarano den- 
tra, quando ni accorsero deli’ incendio 
(1235 circa), pranzavano. 


Ji primo gesto fu naturzlmonte di fig- 


na poveri y pehia “dall 


«da un’ampia fornace. | 


resentara UIR glave. 


|nile, l'incendio era virtualmente domato. 


| Balo i!l conoperatore parrocchiale don 


-fal signor Stringar, 


erano pel valere complessivo. 


Jstetaa chè passa per ua cortile privato, 


| E troppo tardi venne qualla trentina di 


Orecchio Naso Gola 


che; imiscillità: dalla sciàgura, non: ia» 


T pera più daral:contezza di ciò che avre: 
` id H : 


‘Un, leggero. venticello favorijle/Hxmme; 


che:-uscivano fuori dalle finastre è. aper 


claimente: dal partone d’ingresso come, 


"TI vento. trasportatò il germe distrut- 
|. L'OPERA D'ISOLAMENTO. . 


ara possibile, perchè entrare nei cortile 
chiuso era le stesso che condannarsi al- 
Fastiziamento sicuro, Perciò il fuoco 
venne lasciato padrone della situazione. 

Così le forze ronversero tutte all'opera 
di isolamento Era in pericolo asesi la 
casa. Vidui, Veaonero inzuppati d'acqua 
dai levzuolt ed applicati al vani dei fe- 
nite per evitare la comudicazione del 
Uoto. 


Alle quattro, distrutta ia casa ed ifie- 


Co. BN ANEDDOTO.. ; 
‘Quando i pompieri salirono sul tetto 
della casa Vidussi, un vecchio novanta- 
quattrenne, non sapendosi dar ragione 
della situazione, & vedendo i pompieri 
rimuovere ia tegole, prese a lanciar loro. 
faglurie a sasi, preoccupato della spesi 


‘che dovea subire per riasseltare il tetto. | 


| NESSUNA VITTIMA. ` ` 
CHE COSA VENNE SALVATO... 


sonale, —. | 


Stefano Somme, mentre prestava la ma 
opera intelligente ed atiiva nel salvare 
quanto si poteva riportò una leggera con- 
instone al ginocchio. - n 
Poco, a dir il vero, venne salvato, Si 
salvò a stopio Íl bestiame, un armadio, 
una tavola, pochi capi di vestiario ed altre 
cosueete, TO | 
o. I DANNEGGIATI, © © 
La casa sd il Benile erano di proprietà. 
Quantunqua gli ambienti fossero ppa- 
ziogt, tuttavia 11 danno è sesal più leggero 
di quanto si crede, perchè l'edificio era 
abbandorate in condizioni infalicissime. 
Ii danno si può calcolare a suo carico 
di circa L. 10,000; era assicurato compla- 
tamente, | o | 
Goloro che destano più compassione 
assai sono i coloni che vi abitavano entro; 
i dve cugini Penan Giovanni è Pietro. . 
Il danno deila mobiglia, supalietili, s8- 
ala, frumento a fiano distrutti può ascen- 
dere alle L. 8.000. SE 
Erano assicurati, ma non si sa se lo 


LE BENEMERENZE, . | 
i pompieri ai mostrarono, sotto ia di- 
rezione del valente. maestro Patoello, de- 
gni dalla loro fama. Paccato che abbia: o 
potutà disporre di coi pochi mezzi. Lo 
Ala fallo madernale venne commento. 
fin da principio coll'andare così Jungi- 
alla provvista dell'acqua, mentre 3) poteva; 
provvedarla asasi più vicino nella roggia 


Sì ascorsero- ‘de! fallo troppo tardi, 


soldati di cavallarià, cha poi si mostrò 
all'opera attiva e pronta, | 


Dottor L. Zapparoli, ie maltosa 


già allievo del prof. Corradi e della Cli-. 
nica di orecchio naso è gola di Milano, 
(esercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per ie malattie d'orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) — Udine. | 

Visite gratuite per i poveri dalle. 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 1% è 
dalle 45 alle 17 ogni giorno feriale e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 
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Area mente pubblicata sui Nm, 38-40 
del':-Crociato, ‘ln Diferione: si dichiara f | 
$ piacente. della. corrispondenza ‘da Givi- f: 

dalé t% febbraio comparsi sui N. 36 del f 
Grodiato, - che; arrecando | offesa ad una f 
f'iotanse intera di’ persone (quella. degli È. 
agenti di negozio) meritevole di silma 
J non sarbbbe tata certo pubblicata, sè non 
Tosse sfuggita all'attenzione della Rada- 


zione. 2 


none (b 


dirizzo : 


mata nel Re 


grandiosa 


Fonderia per 


E fornita di motore elettrico e' di 
tutti. i meccanismi i più. perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicchè 


può eseguire qualunque 


meccanica, per costruzioni, per acque- 
dotti, sia di genere artistico. 


Lavoro garantito sotto 


PREZZI DISCRETISSIMI. 
I VEVOvrwrwoverevevrev e 4 


Corriere com 


SULLA PIAZZA DI UDINE. 
. Bivista settimanale sol morosti > 
Grani. — Martedì furono misurati etto- 
Hiri 140 di granoturco, 150 di segala e 


200 di frumento. 


Giovedì, — Ettolitri 218 di granoturco, 
250 di segala + 350 di frumento, 


- Capi famiglia 

Dalla Dita D. Franzit di Udine (porta $ 
Pracchiuso), trovate qualità e prezzi buo- 
ni per diversi generi, quali; vino, gra- 


lavé) crusca, cruschello, riso, 
fagiuoli, olio, sapone 6. affini, — In- 


D. PRANZI — UDINE f6 
(Per telefonare chiedere il 0. 2-65). 
FONDERIA IN GHISA 
Francesco i 
UDINE - Fuori porta Gemona - UDINE 
Oltre alla fonderia campane ben sti- 

| o e fuori, la Ditta FRAN- È - 

CESCO BROILI ha già piantato una 





Pf Aart r. IGE d 
IERI Tio 
} A n e h a TA LEO a e e RIST 
\ Tae e si III RE LIE p T e ti MIT mag sl 

alla tao Mita adr rs i 


gire. À. stento. venne perzuanaZad. uscira, | VYVYYVYWWYWVWFYyWYYWyrwwyyvyy, C. Garat- Callingromo o ie 


arne di: bue, (peso: vivo) IL a: 


c 
oai as ‘(peso simorto) =.: k 152i 


(>. -Ai vaccà paso vivoj E a TI 
Oa e a e ag 
> SAE porco, (peso vivo) 3 o © 
a a’ o a! RIOR: 
Cappont. LT . da L. {40 a 150, 
Galline: si e {25a t50. 
Pah 0 a 14050: 
Taechini >» {30 a450 
Anibra: ‘ao 090, 1.15 
Oche =. i» 090,105 
Uova al 100 da L. 6.70 a 7.25, i 
‘ Bain, È NOR 
Porco secto da L. Li Pi nai 
Lardo o >» E a 150, 
Btrutto o» 0 a 150. 


I  Foreggi. | 
Fieno dell'alta 1* qualità da L, 6.50 n. 
80, o nalità da 580 a 6.50. IT 
eno della bassa qualità da 5 — à 5 80, . 

2 qualità da L. 460. Bu 
cha Spagna da L. 525a fi. 
Paglia da lettiera da L. 360 a 3.90, 
; ` | Legua e carboni 0 

. Legna da fuoco forte (tagliate) da Jire 

2105 a 245 al guint.: Se ) En 

fuoco forte (in stanga) da 


Broi o 
Legna da 
lire. 1.70 -a 1.95 al guint, oe 
Carbone forte da lire 7.— a 8.50 al quini. 
Mercati del snini a degli ovini, — 
— giorno 9, n 
Suini 200 — venduti 140 af prezzi sa- 


guenti: PPP 
da 80 da lire i4— 4 23 
da 2x4 mesi 20 da lire 23— a 37 
da å a fb mesi 25 da lire 40,-- n 48 
altru 6 mesl . | 15 da Hre 52. 1.65 

° Fèture 5 - venduta 3; — per alleva». 
mento e 3 da macello da Hre ~ a lira 1.15 - 
ai chilogramma, o Sona 
. Gastrati 6 - venduti 6, da macello, — 
‘da iire --— a jire 115 ai chilogramme. 


ghisa. 


lavoro sia. per 


ogni rapporto. 


lire -— a lre. -.—- al chilogramma Bi 
‘per allevamento. 0 RE 0 anini n 
| Mercati della Regione: 
PORDENONE. — Prezzo- dei. cereali 
‘cha ebbero corso nel mercato settimanale 
xel giorno di sabato ift agosto 1906.. 
Gravoturco astero ail Ettolitco mas. 
simo 13.—, minimo 12.-—, medio 19.39 
= vetchio massimo 15.50, minfmo 1450, 
madio 14,78, — Fagiuolt nuovi all Ett. 


merciale 


Sabato, — Ettohtri 193 di granoturco, | massimo 23 minimo 2, medio 21 94 


190 di segala e 220 di frumento, 
Mercati scarsi; prezzi noakenuti, 


| . Darsali, 
Granoturco 

“ {| &inguastino du » 
Sorgorosso da ». 
Frumento da > 
Segala >> da » 
Aveda . - da » 

Farina di frumento da 
pana bianco o» 


farina di frumento da 


pane scuro » 
Farina di granoturto > 


depurata. » 


Farina di granoturco 


— macinafatto no 


Grusca di frumento |. » 


Legumi. 


Fagiuoli alpig. da L 

» .diplanurada » 
Castagno da » 
Marroni da » 
Patate . da » 
Patate nuova — da >» 


Formaggi da tavola 
{qualità diverse) L. 
Formaggio montazio >» 


Formaggio tipo comune 
(nostrano) » 
Formaggio pecorino >» 
Formeg. Lodigiano % 
Forsmag. Parmeggiano » 
Burr, 

Burro di latteria » 
* comune » 


da Lire {4— a 1505 


Fagiuoli vecchi all’ Ett. massimo 15;—, 
Rininimo 14,50, medio 14,78 — Sorgorosso 
vacchio ail Ett, massimo i0.—, minimo 
10,--, medio 10.— — Frumento nuovo al 
Qle-mansimo 2.90, minimo 2.—, medio 
ul l, 5 Ta Segala apona passino 15-70, 
“Patio 13.—, medio -— Avena al 
3° quintale. (dle marsimo 17. + mialma 17, — — 


19.50 a 9995 medio 17 —. B o o. 
17 — a 19:10 | VYYVYYYYYYVYVYYYYYYYYVYYVYÝY. 


OI AVVISO 
29.— a 32.2 1° Ju Pogliano di Cividale, neia Nuova 
20, a Ro | Fornace a Fuoco continuo, della: ditta 
‘©. Gj+ 6 Braidotti, al- trovano diaponibili 
19.— a 24.— [i inateriaii da costruzione (mattoni in 
o sorte, quadrelli da pavimento, sagomati, 
18.-- a 20,— j Copp, tavalle comuni, speciali écc.}: che 
13.— a 147° porla acenrata confezione raggiurita con le 


Nuove Impastatrici . 


all’ettolitro 


al quintale 


«+ e & m o por la mitissima tariffa del prezzi, cha 


Á & —.— non temo concorrenza, soddisfano sotto 
2 a —— ogni rapporto la apittabile clientela, 
mee a e | ` Ditta GOJA E BRAIDOTTI, 


— mm 3 — — b: 


450a T_-° 


bau ypa aA 


Dapns'to presso il sig. Antonio Cantarutti 
suori Borgo di Ponte — Cividale 000 
dasan Augusto è, gerente responsabile. 
Udine, ttp.. del «Crociata», — 

Fe vuvevevwuveovve 97997 


Bertoglio Lodovico 


UDINE — Vie Mercotovecchio 4-19 — UDINE 


Ombrelli - Ombrellini - Chincaglierie. 
— Valigerie — Articoli per regalo al- 


al quintala 


170.— a 220,— 
165. a 170,— 


125. a 100,— 
PIG. a 300. 
Z30.— a 280.— 


al quintale l’ingrosso ed al minuto. 
220. a 240 SA 
220. a 235.— RIPARAZIONI VARIE 














Capra — 1 vendute - ;:- per macello da 





